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Antropocene e Paesaggio

In attesa di un riconoscimento ufficiale, la consapevolezza che si sia entrati in una nuova era geologica è ampiamente diffusa tra scienziati di diverse discipline. L’Antropocene, era connotata dalle attività umane con negative, diffuse e globali conseguenze sul sistema Terra, segna il superamento di limiti ambientali (con riflessi sociali e culturali) non più sopportabili. Allo stesso tempo, impone la ricerca di modelli alternativi che rallentino il degrado e anzi si oppongano virtuosamente ad esso. Ciò che serve non sono tanto (o soltanto) singole nuove tecnologie, ma un approccio complessivo che sollevi il sapere dell’uomo da una visione riduzionista ad una visione sistemica. Il paesaggio – attraverso il quale natura e cultura si manifestano – è l’espressione dei limiti attuali, ma allo stesso tempo indica il punto di vista attraverso il quale le diverse necessità, materiali e immateriali, dell’uomo nel futuro possono essere soddisfatte.
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